
Lezione 6: Il mondo antico 

 

• Quali sono i principali aspetti metodologici proposti dal mondo digitale per lo studio del 

mondo antico (limitatamente alla civiltà classica greca e romana)? E quali le differenze di 

approccio fra strumenti tradizionali e quelli digitali? 

• Occorre preliminarmente tener presente che il processo di digitalizzazione non è mai un 

atto neutro: che si realizzi una pubblicazione divulgativa o scientifica, che si digitalizzi un 

documento, o si rediga una bibliografia ci troviamo di fronte a scelte da giustificare sulla base 

di criteri di serietà scientifica. 

• Dal punto di vista dei manuali le diversità della forma comunicativa cartacea (lineare e chiara) 

cozzano con quelle della multimedialità e dell’interattività proprie del digitale      esperienze 

limitate. 

• Una delle più significative è «Antiquitas» (http://antiquitas.unifr.ch/fr/categories/) a cura di 

un consorzio di università svizzere che offre 14 moduli sul mondo antico, dai temi più generali 

alle discipline come epigrafia e numismatica fino a corsi di taglio tematico. 

• La struttura di ciascuno modulo prevede una sorta di manuale in formato digitale, articolato 

in brevi capitoli, dal momento che la lettura di lunghi testi sullo schermo risulta noiosa. 

 

• Un altro genere sono le guide alle risorse digitali: indici selettivi accompagnati talora da brevi 

descrizioni con giudizi e valutazioni. In passato venivano pubblicati a stampa, ma lo 

strumento non era compatibile con il continuo aggiornamento e dunque sono passate al 

digitale (strumento più economico e versatile). 

• Tuttavia le guide alle risorse sono entrate presto in crisi perché curarle e mantenerle aggiornate 

è diventato impossibile a causa dell’enorme crescita della produzione scientifica nel settore 

dell’antichistica e dei costi. 

http://antiquitas.unifr.ch/fr/categories/


• Un’importante eccezione è il progetto tedesco Propylaeum (https://www.propylaeum.de/) 

articolato in 8 grandi sezioni. 

 

 

 

• Molto importanti per le possibilità di aggiornamento sono attualmente le comunità virtuali 

degli studiosi come The Digital Classicist (https://www.digitalclassicist.org/) che ha creato 

un blog e un wiki (http://wiki.digitalclassicist.org/Main_Page) e il blog sulle civiltà antiche, 

dotato di ISSN, The Ancient World on line (AWOL http://ancientworldonline.blogspot.com/) 

https://www.propylaeum.de/
https://www.digitalclassicist.org/
http://wiki.digitalclassicist.org/Main_Page
http://ancientworldonline.blogspot.com/


 

• Un altro ambito è quello delle fonti letterarie digitali (che presentano una serie di problemi 

connessi agli apparati critici).  

• Per quanto riguarda la letteratura greca occorre ricordare il Thesaurus Linguae Graecae, TLC 

(http://stephanus.tlg.uci.edu/) in parte consultabile gratuitamente e in parte a pagamento: è 

una grande banca dati che va da Omero alla letteratura bizantina (completa per i testi sino 

all’inizio del VII secolo d.C.). Consente ricerche lessicali, per autori, generi letterari, origine 

geografica ecc. 

• Per la letteratura latina abbiamo la Bibliotheca Teubneriana Latina, BTL 

(https://www.degruyter.com/view/db/btl?language=en) disponibile a pagamento presso 

l’editore De Gruyter. 

• L’Acta Sanctorum Database (http://acta.chadwyck.co.uk/) è la versione digitale a pagamento 

della collezione di vite dei santi organizzata in ordine cronologico per feste di calendario. 

• Library of Christian Latin Texts 

(http://www.brepols.net/Pages/BrowseBySeries.aspx?TreeSeries=LLT-O) è dedicata ai testi 

latini cristiani dal II al XV secolo. 

• Nell’ambito dell’epigrafia (branca dell’archeologia che studia le epigrafi, ossia le iscrizioni 

antiche incise nel bronzo o nel marmo) occorre ricordare: 

• 1) le banche dati testuali: strumenti di grandissima utilità per condurre con rapidità le ricerche 

lessicali fondamentali: Searchable Greek Inscriptions A Scholarly Tool in Progress The 

Packard Humanities Institute (https://inscriptions.packhum.org/) ed Epigraphik Daten-Bank 

Clauss-Slaby (http://www.manfredclauss.de/) con oltre 470.000 epigrafi latine e immagini di 

oltre 88.000. Attenzione: sono basate sull’uso di testi già pubblicati in CD-Rom, nel primo 

caso, e a stampa, nel secondo; 

http://stephanus.tlg.uci.edu/
https://www.degruyter.com/view/db/btl?language=en
http://acta.chadwyck.co.uk/
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https://inscriptions.packhum.org/
http://www.manfredclauss.de/


• 2) gli archivi di immagini: ad esempio Centre for the Study of Ancient Documents - University 

of Oxford (https://www.csad.ox.ac.uk/); 

• 3) le risorse di natura strumentale (indici, repertori, concordanze). 

• Importantissima è poi la numismatica (anche perché le monete greche e romane attirano 

l’interesse di un pubblico più vasto) che ha conosciuto in rete un grande successo in termini 

di pagine dedicate. Fra gli strumenti degni di nota si segnalano: il Virtual Catalog of Roman 

Coins (http://vcrc.austincollege.edu/) e l’American Numismatic Society 

(http://numismatics.org/) con oltre 100.000 monete greche e 78.000 monete romane. 

• Vale la pena di sottolineare che le banche dati non eliminano il problema principale (già 

presente nei repertori tradizionali), vale a dire quello della standardizzazione dei dati e delle 

descrizioni, caratterizzate da un linguaggio assai soggettivo con il risultato che i medesimi 

tipi di moneta possono essere illustrati con termini molto diversi, con evidenti problemi per 

le ricerche e le indicizzazioni in ambiente digitale. 

• Ancor più frastagliato è il quadro relativo alle fonti archeologiche, dal momento che queste si 

identificano con ogni testimonianza materiale e non scritta che ci sia giunta dal passato, dal 

singolo oggetto rinvenuto in uno scavo all’intero sito archeologico, dal reperto paleobotanico 

al grande capolavoro dell’arte antica. 

• In questo ambito la rete è considerato soprattutto come un grande archivio di immagini di siti 

archeologici, monumenti e singoli manufatti, utile per reperire informazioni puntuali. 

• Un esempio interessante è CLAROS Classical Art Research Center Online Services 

(http://www.beazley.ox.ac.uk/xdb/asp/clarosMapTime2.asp) un portale formato da banche 

date consociatesi che rimangono distinte ma possono essere interrogate collettivamente. 

• Il web si presta comunque anche a compiti inerenti la creazione, l’archiviazione e la 

condivisione dei dati di scavo, assai numerosi e di natura varia: mappe topografiche, disegni, 

immagini di reperti, stratigrafie, tabelle ecc. Un esempio  è l’Online Cultural Heritage 

Research Environment (https://oi.uchicago.edu/research/ochre-data-service) una piattaforma 

che raccoglie progetti di archeologia orientale. 
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